GERUSALEMME

La città Santa
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Quando la Bibbia parla di Gerusalemme (o Sion!), è raro che ne parli come di una semplice città. Abitualmente Gerusalemme rappresenta più di questo.

All'inizio era un piccolo borgo che il re Davide conquistò ai gebusei. Ma dal momento che diventa la dimora dell'Arca dell'alleanza (dove erano custodite le tavole della Legge date dal Signore a Mosè sul monte Sinai), Gerusalemme inizia ad assumere un'altra personalità: è il simbolo della sposa con cui Dio fa alleanza. Per questo possiamo parlare di “personaggio della settimana”. Con la costruzioine del Tempio, grazie al re Salomone, Gerusalemme può così dare una degna dimora alle tavole della Legge. Diventa bella, sfavillante e feconda. È piena della gloria del suo Sposo e Creatore. Ma avviene anche che lei, come sposa, si allontana dal suo sposo, da Dio, e gli è infedele. Tante volte i profeti piangeranno su di essa e la richiamano alla coversione. Intorno a Gerusalemme, come in tutte le grandi città, abitano tanti poveri, nascono e si sviluppano quelle che oggi chiamiamo baraccopoli. Questa parte della città abitata dai poveri veniva chiamata Figlia di Gerusalemme, Figlia di Sion: e per questo Maria, la madre di Gesù, verrà chiamata anche lei Figlia di Sion, a rappresentare in lei tutti i poveri che aspettavano la salvezza che verrà in Gesù, nato da Maria, che apparteneva proprio agli anawim, i poveri di Jhwh!

Gerusalemme è anche un nome che richiama alla pace: parola composta anche dal termine shalom, pace appunto! Indica quella pace che viene da Dio e che va custoditoa come un tesoro prezioso e fragile. Quando la città santa, viene devastata dagli invasori, è il cuore stesso del popolo di Dio ad essere colpito. La profanazione delle sue mura, e ancor più del Tempio, viene vissuta come un vero sacrilegio. Gerusalemme rappresenta, dunque, la città da raggiungere come meta: non tanto luogo geografico, quanto luogo di salvezza che avviene nell'incontro con Dio. Gerusalemme diventa cioè luogo dell'esperienza e dell'incontro con Dio, diventa l'immagine celeste dove non ci sarà più né grida, né lacrime, né dolore, ma gioia e pace. Nell'Apocalisse Giovanni la descriverà come la fidanzata splendente, adorna di gioielli, pronta per il suo sposo: è la città dei cieli nuovi e della terra nuova.

Nel ricordo del Natale, Gerusalemme diventa un'esperienza, una tappa dove anche i Magi passereanno prima di scoprire Cristo e dove incontreranno Erode.

